
be un gran comodo, perché abbina
un buon piede a grandi mezzi fisici.
Se invece si va alla caccia di un lea-
der difensivo, Carles Puyol è una cer-
tezza assoluta, dominatore nella
sua area ma anche in quella avversa-
ria (pensate al gol decisivo contro la
Germania). Al Barcellona sta da Pa-
pa, ma dopo aver superato i 30 anni
potrebbe anche voler tentare l’av-
ventura all’estero. Il Milan potrebbe
farci un pensierino. Costo: 10 milio-
ni di euro (trattabili). Per la fascia
sinistra, se si vuole andare sul sicu-
ro, ecco Philipp Lahm. A 27 anni, il
tedesco è nel pieno della maturità e
per la nuova Juve potrebbe proprio
fare al caso. Bayern permettendo,
ma se si mettono sul piatto 12 milio-
ni di euro...

Il ghanese Kevin Prince Boateng,
invece, può essere l’ideale frangiflut-
ti da schierare davanti alla difesa,
anche se all’occorrenza può essere
utilizzato sulla fascia. Abbina quan-
tità e qualità il 23enne giocatore del
Portsmouth, che potrebbe essere
l’ideale per il Palermo, club da sem-
pre attenta alle novità che arrivano
dal mercato estero. E se si vuole re-
stare in famiglia, suo fratello (da
parte di padre) Jerome, protagoni-
sta di un ottimo Mondiale con la na-
zionale tedesca, potrebbe fare como-
do al Napoli, che cerca giovani da
valorizzare (con 6-7 milioni si può
portare a casa). Chi può mettere sul
piatto (almeno) 25 milioni di euro
non può che indirizzarsi su Mehut
Ozil: il fantasista di origini turche
del Werder Brema ha avuto l’investi-
tura a titolare grazie all’infortunio
di Ballack, ma ha dimostrato di meri-
tare la chance offertagli da Loew e
dalla sorte. Grande qualità, tiro da
fuori (da cineteca la rete firmata
contro il Ghana nella prima fase), a
22 anni ancora da compiere ha mar-

gini di crescita enormi. Al posto del-
la Juve proveremmo a rispedire Die-
go in Germania per arrivare a que-
sto talento che ricorda il Matthaus
giovane. Per un Bologna in cerca di
rilancio e con un budget più limita-
to, il nome giusto per il centrocam-
po è quello di Diego Perez: 30 anni,
regista arretrato dell’Uruguay, nel
Monaco gioca a buoni livelli da di-
verse stagioni, ma solo il grande
Mondiale della Celeste lo ha consa-
crato all’attenzione generale. Sem-
bra ad un passo dai rossoblù (offer-
ta di 4 milioni), l’annuncio è atteso
nelle prossime ore. Diego Forlan, mi-
glior giocatore del Mondiale, ha gio-
cato prima nel Manchester United e
adesso nell’Atletico, non è un nome
nuovo e non è più di primo pelo,
quindi per l’attacco proponiamo il
compagno di reparto Luis Alberto
Suarez: 23 anni, soprannominato il
«coniglio» per i suoi dentoni, ma in
campo è uno che non si tira mai in-
dietro. Tre gol in cinque gare e gran-

de partecipazione alla manovra of-
fensiva. Piace al Milan, sarebbe l’uo-
mo giusto per un Napoli che sogna
in grande, ma servono 15-17 milio-
ni per convincere l’Ajax a cederlo.
Per il ruolo di centravanti la citazio-
ne è d’obbligo per il tedesco Thomas
Muller, 21 anni, passato in pochi me-
si dal ruolo di riserva nel Bayern a
titolare della nazionale tedesca. Ve-
locità, tecnica, fiuto del gol. Rispet-
to a giugno il suo valore è triplicato,
oggi costa non meno di 30 milioni,
ma chi lo prende (l’Inter?) si mette a
posto per almeno dieci anni.❖

P
otrebbe essere Maschera-
no il primo colpo dell’In-
ter. Proprio ieri, infatti, il
suo procuratore, Walter
Tamer, ha fatto sapere

che l’argentino andrebbe di corsa al-
l’Inter, anche se al momento ai Reds
non sono arrivate offerte e il suo car-
tellino vale 36 milioni, troppi per
Moratti. L’Inter è anche alle prese
con la doppia grana Maicon-Balotel-
li. Per non cedere alle lusinghe del
Real Madrid, il brasiliano chiede un
oneroso rinnovo, mentre Super Ma-
rio vorrebbe cambiare aria e per lui
suonano le sirene inglesi. Benitez ha
fatto sapere che non tratterrà nessu-
no contro voglia e questa sarà la setti-
mana decisiva, con il procuratore di
Balotelli, Mino Raiola, che è volato
in Inghilterra per capire se ci sono i
margini per intavolare una trattati-
va con il Manchester United, o con il
City di Mancini, affascinato nelle ul-
time ore da Ibrahimovic, anche lui
assistito da Raiola. Dopo Bonucci,
Pepe, Martinez e Motta, sono attesi
nuovi colpi in casa Juventus. Intanto
prende di nuovo corpo l’idea Krasic,
per il quale la Juve è pronta a spende-

re fino a 25 milioni. È in stallo inve-
ce il passaggio di Trezeguet al Na-
poli. L’alto ingaggio del giocatore
(4,5 milioni di euro) e la voglia del-
lo juventino di riscattarsi in bianco-
nero, potrebbero giocare a sfavore
dei partenopei. In difesa, Marotta
potrebbe puntare su Rafa Marquez
del Barcellona, soprattutto dopo
l’imminente rinnovo di Mexes con
la Roma, sempre più lontana dal ri-
scatto di Burdisso dall’Inter. Dopo
gli arrivi di Simplicio e Adriano, i
giallorossi sono attivi nel mercato
in uscita. È atteso per oggi l’annun-
cio dell’addio di Ronaldinho al Mi-
lan, che tiene sempre calda la pista
Honda del Cksa.

Accasandosi al Flamengo,
Dinho permetterebbe ai rossoneri
di risparmiare 16 milioni di ingag-
gio, per poi puntare sull’acquisto
di Lukas Podolski. L’ingaggio del te-
desco è legato anche al futuro di
Huntelaar, che ha offerte dall’In-
ghilterra e sembra in procinto di la-
sciare Milanello. Dopo D’Agostino,
la Fiorentina potrebbe concludere
un altro affare con l’Udinese e il
prescelto potrebbe essere Asamo-
ah, con i bianconeri pronti a pren-
dere Denis dal Napoli. Infine, se-
condo la stampa uruguayana, il Ca-
gliari avrebbe acquistato Arevalo,
mediano della Celeste.❖
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La scelta
diMaradona

Il presidente dell’Associazione calcistica argentina (Afa) Julio Grondona incontrerà
oggi Diego ArmandoMaradona, il quale dovrà dire se intende omeno restare alla guida
dellanazionale.FontivicineallafederazionehannoinformatocheGrondonaavrebbevisto
di buongrado la rinuncia dell’ex Pibe deOro, «ma lascerà a lui la scelta finale».
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Ronaldinho saluta
e ilMilan risparmia...
Oggi potrebbe esserci il congedo rossonero del brasiliano
che vuole il Flamengo, Balotelli in trattativa con l’Inghilterra
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